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Il naso è la struttura anatomica centrale del viso, sia che lo si osservi in senso cranio-caudale, che in senso 
latero-laterale, ed ha quindi un grande impatto estetico sull’armonia facciale. Da sempre la rinoplastica 
rappresenta uno degli interventi principi della chirurgia estetica, ma da quando esistono i filler ad elevato 
G’ questi sono stati utilizzati con successo per un rimodellamento non chirurgico della piramide nasale, il 
che rappresenta una delle più avanzate indicazioni di trattamento in medicina estetica.
L’utilizzo di tecniche non chirurgiche si è oggi esteso, oltre che ai filler, anche ai fili. L’uso di queste 
metodiche, anche in combinazione, è in grado, in casi selezionati, di migliorare in maniera effettiva e 
rapida il profilo del naso, correggendo ed eliminando alcuni difetti, senza alcuna incisione chirurgica, 
senza asportare cute, cartilagini, porzioni ossee e senza alterare la muscolatura.
Le potenzialità di queste procedure hanno portato ad una larga diffusione delle metodiche non 
chirurgiche, esclusivamente estetiche e non funzionali, che debbono essere inserite in un contesto di 
precise conoscenze anatomiche per poter stabilire “quando e come” il rimodellamento non chirurgico 
del naso rappresenti una possibilità di scelta concreta.


